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Dopo i dati sull’inflazione Fazio abbassa il tasso di sconto dello 0,75%

Denaro meno caro

24UNI01AF01

Romiti incoraggia Prodi: insieme in Europa
Variante, nuovo scontro Di Pietro-Ronchi
Scommessa
sullo sviluppo

— ROMA. Denaro meno caro da oggi. Attesa da molte settimane, confortata dagli ultimi dati sull’infla-
zione, Bankitalia ha finalmente adottato la decisione che aspettavano governo e imprese. Il costo del
denaro cala di tre quarti di punto, scendendo dal 9% all’8,25%. Una discesa abbastanza forte, superiore
al mezzo punto previsto dagli osservatori, che Antonio Fazio ha adottato a Borsa chiusa ma nel cuore
della settimana, venendo meno alla tradizione che vuole il tasso di sconto ritoccato durante i week end.
Per Prodi e il governo la decisione assume il valore di una promozione. Col denaro meno caro anche il
risanamento sarà un po’ meno costoso, vengono ridotti i rischi di recessione che sembravano aleggiare
insieme con il calo deciso dell’inflazione, le imprese hanno ossigeno per investimenti e occupazione.

Fazio ha comunicato personalmen-
te ieri pomeriggio a Prodi la decisio-
ne e il capo del governo, a caldo, ha
ringraziato con una battuta: «Accen-
derò un cero». Ufficialmente sono
stati dati i confortanti sul calo dell’in-
flazione, prevedibilmente sotto il 4%
nella media dell’anno, a convincere
Bankitalia a ridurre il tasso di sconto,
anche se è l’insieme della situazione
economica che ha incoraggiato la
scelta. Positivi i commenti del gover-
no, e delle forze sociali. Confindu-
stria ricorda il suo impegno per il
controllo dell’inflazione, avverte i
sindacati che ora spetta a loro ope-
rare per contenere il costo del lavo-
ro. Soddisfatte le forze politiche del-
la maggioranza. Per D’Alema è un ri-
sultato conseguito «attraverso una
politica rigorosa». «Speriamo - ag-
giunge - che ciò aiuti ripresa e occu-
pazione, che è la grande sfida». Tie-
pido il Polo. Pace fatta intanto tra
Confindustria e governo. Non è mai
stata guerra, dicono Prodi e Romiti
dopo un incontro. Il presidente della
Fiat pronostica: andremo insieme in
Europa. Nuovo scontro sulla varian-
te di valico tra Di Pietro e Ronchi. Il
sottosegretario Micheli: «Spero sia
un contrasto che si possa risolvere in
fretta».
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F
AZIO HA, finalmente,
abbassato il tasso di
sconto. Una decisione
presa dopo i dati sul
drastico calo dell’infla-
zione annunciato per

luglio dalle città campione. Una
notizia (quella dell’inflazione
«sottozero») attesa da quasi
trent’anni. Ma, come l’asino di
Buridano, ogni buona notizia
sull’inflazione fa sorgere il dub-
bio che vi si nasconda qualche
nequizia. Dunque, non sarem-
mo più soltanto in fase di infla-
zione declinante ma addirittura
di deflazione. Nel dopoguerra,
si sono avuti episodi di deflazio-
ne - più recentemente nel caso
del Giappone - ma si è trattatodi
eventi occasionali, sempre co-
munque visti con timore. Non
bisogna mai dimenticare, infat-
ti, che la strada della deflazione
non è meno pericolosa della
strada dell’inflazione: anzi, per
chi ha memoria degli anni Tren-
ta, è molto più pericolosa. La
deflazione si accompagna infat-
ti a disoccupazione di massa, ri-
duzione di produzione, falli-
mento di imprese, crisi bancarie
e dei mercati dei capitali. Acca-
de, nella deflazione, che quan-
do i prezzi diminuiscono e,
quindi, dovrebbero crescere i
redditi reali dei compratori
(consumatori, imprese) in mo-
do tale da stimolarne la doman-
da, diminuiscono prima e più
rapidamente i ricavi dalle attivi-
tà produttive, cosicché le impre-
se sono costrette a chiudere e a
licenziare, e ciò riduce anziché
aumentare il redditodisponibile
dei consumatori.

Non vorrei, con queste osser-
vazioni, dare l’idea di una cata-
strofe imminente: vorrei soltan-
to indicare che una volta comin-
ciata una fase di deflazione, è
difficileuscirne.

È poco realistico, a prima vi-
sta, immaginare che l’attuale
deflazione possa continuare; la-
sciando libere le tariffe pubbli-
che e se il sindacato riuscirà a
spuntare sui contratti gli aumen-
ti che desidera, è possibile che
la deflazione si muti in inflazio-
ne, sia pure modesta. Queste

LE INTERVISTE

Visco
«Un premio
agli sforzi
del governo»

Cofferati
«Ora attenti
a contenere
le tariffe»
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Dopo 23 anni quattro arresti per la strage di piazza Fontana
Cipolletta
«Più coraggio
anticipiamo
la manovra»

Dopo23anninuovi arresti nell’inchiestaper la stragedi piazza
Fontana. Su richiestadellaProcura diMilanosono finiti in
manettePiero Andreatta, PiercarloMontagner,RobertoRaho
eStefanoTringali, chealla finedegli anni Sessanta militavano
nei gruppi dell’estremadestradelVeneto.Per tutti l’accusaè
favoreggiamentonei confronti diDelfoZorzi e CarloMaria
Maggi, i due indagati principali dell’inchiesta, sospettati di

aver eseguitomaterialmente l’attentatodel 12dicembre1969
checostò la vita a 16persone. I pedinamenti dellaDigosepoi
gli interrogatori deimagistrati hannoaccertato i recenti
contatti tra i protagonisti degli anni dell’eversione. EPiero
Andreatta racconta inunverbale il contenutodelle sue
conversazioni conZorzi, chedalGiapponecontinuaanegare
tutto.
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L’ex Guardasigilli si difende: non ho fatto io le indagini

I giudici: «Su Rostagno
Martelli ci ha depistati»

La Camera vara misure alternative. Compresi anche reati di Tangentopoli

La pena si sconterà a casa
Condanne fino a 3 anni, niente carcere
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Incidente
a Modena

Treno
travolge
operai

Tre morti
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— TRAPANI. Non voleva droghe in
comunità, chiedeva trasparenza su
gestione e contributi: così Mauro
Rostagno era diventato un ostacolo
alla «crescita» del centro Saman,
crescita, finanziaria e internaziona-
le, esplosa subito dopo l’uccisione
dell’ex leader di Lotta continua, ca-
po spirituale di quella comunitàper
il recupero dei tossicodipendenti.
Era, Rostagno, contrario anche alla
proposta di legge sostenuta da Cra-
xi e Martelli, all’epoca capo del Go-
verno e ministro della Giustizia. Per
queste ragioni, ha spiegato ieri il
pm dell’inchiesta, Gianfranco Ga-

rofalo, i capi di Saman, tra cui Fau-
sto Cardella e Chicca Roveri, mo-
glie di Rostagno, decisero di ucci-
dere. Il delitto, il 6 settembre 1988,
fu una vera e propria esecuzione a
colpi di pistola e fucile. «Non fu
quindi - conclude il pm - un delitto
di mafia», come invece avrebbe al-
lora lasciato credere Claudio Mar-
telli, teste della vicenda e sospetta-
to di «depistaggio». Intervistato da
l’Unità, Martelli ricorda: «Non mi
sono mai occupato di indagini».

LODATO MELETTI VARANO
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— ROMA. Ulivo e Polo d’accordo:
niente carcere per condanne infe-
riori ai tre anni. La proposta di leg-
ge, presentata da An, è stata appro-
vata ieri all’unanimità dalla com-
missione Giustizia della Camera.
Chi ha subito una pena non supe-
riore a tre anni di reclusione potrà
ottenere dal Tribunale di sorve-
glianza una misura alternativa: affi-
damento in prova, detenzione do-
miciliare, semilibertà. In altre paro-
le con questa modifica dell’articolo

656 del Cpp e della legge Gozzini
viene ampliata la detenzione domi-
ciliare. Saraceni (Sd) spiega che la
riforma è riservata anche a chi è già
in carcere con una condanna non
superiore a tre anni. Un testo preve-
deva l’applicazione delle nuove
norme per pene non superiori ad
un anno. La proposta è al vaglio del
ministro Flick che, intanto, apropo-
sito del condono per il falso in bi-
lancio proposto dal popolare Bian-
coafferma: «Sonocontrario».
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IL COMMENTO

Scippi e soprusi
il rimedio c’è

CHE TEMPO FA

Bestiame

È
PROBABILE che anch’io, quando morì Mauro Rostagno,
abbia fatto la mia cattiva letteratura su di lui e magari pu-
re su Lotta Continua. Mai pessima, però, come quella che

ho letto ieri su tanti giornali, pronti a leggere nell’orrida svolta
delle indagini un «destino di sangue» che legherebbe quegli an-
ziani ragazzi, anche dopo la loro diaspora, a un cumulativo
patto con la morte. Conosco parecchi di quegli ex, per la più
parte vivi e normalmente dediti a vivere, e soprattutto ognuno
diverso, diversissimo dall’altro. Eppure di loro si parla (aggior-
nando il tono dal gossip rosa a quello nero) come delle ragaz-
ze di Boncompagni o del coro degli alpini, e senza fare sconti
comitiva. Come se le vite delle persone, raccolte a mazzi come
asparagi, potessero fare miglior figura di sé sui banconi dell’in-
formazione. Delle tante rivoluzioni liberali oggi sul tappeto, una
che riconsegni ciascun individuo al suo destino, alle sue scelte,
ai suoi atti e alle sue parole ancora non si vede, almeno sui
giornali. O quarantenne veltroniano, o ex di Lotta Continua, o
(per fare un esempio di destra) frequentatore del Gilda. Mar-
chiati come il bestiamo. Muuuuh! [ MICHELE SERRA]

GUIDO NEPPI MODONA

«F
ACEVANO I BULLI, i gradassi... in piazza nessuno
li poteva vedere. Erano conosciuti e antipatici a
tutti». Sono queste le parole con cui gli abitanti di

Massa di Somma hanno definito i quattro giovani balordi
che avevano rubato il motorino al loro coetaneo Davide
Sannino, poi raggiunto daunmortale colpodi pistolaalla
tempia per avere osato protestare contro quel sopruso.
Staproprio inqueste frasi e, poi, nella spontaneacollabo-
razione prestata alle forze dell’ordine dai cittadini di Mas-
sa di Somma, la chiave per evitare che simili assurde tra-
gediepossano ripetersi eperprevenireecontrastarema
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